
Parrocchia s.antonio, s. Bononio, s. Dionigi  

    SANTE MESSE 

Sabato   25  Aprile 

  Locarno-s. Dionigi: Sospesa 

Ore 8,30 Quarona-s. Antonio:  Def. Parrocchia 

Domenica   26   Aprile              

III Domenica di PASQUA        

 Doccio– s. Bononio: Sospesa 

Ore 8.30 
Quarona– s. Antonio:  Anniversario di matri-

monio Bergerio-Bordiga. 

Lunedì  27  Aprile Ore 18.00 

Quarona-s. Antonio: Def. Restaldi Guido; 

Barberis Arturo; Anniversario Matrimonio di 

Burlone Pierangelo e Crotti Elisabetta 

Martedì   28   Aprile Ore 18.00 Quarona-s. Antonio: Per la comunità 

Mercoledì  29  Aprile Ore 18.00 Quarona-s. Antonio: Def. Parrocchia 

 Doccio-s. Bononio:  Sospesa 

Giovedì  30   Aprile    
Ore 18,00 Quarona-s. Antonio: Per la comuntà 

Venerdì  1   Maggio Ore  9.30 
Quarona– Beata  al Piano: Quaronesi vivi e 

defunti 

Sabato   2   Maggio 

  Locarno-s. Dionigi: Sospesa 

Ore 8.30 
Quarona– Beata al Piano. Antonio:  Def. 

Mosconi Giuseppe e famiglia 

Domenica   3   Maggio               

 Doccio– s. Bononio: Sospesa 

Ore 9,30 
Quarona– Beata al Piano: Quaronesi vivi e 

defunti 
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Foglio settimanale - Anno 2020  VII  N° 22  Domenica  26  Aprile  2020            

Dal Vangelo secondo  Luca:  (24,13-35) 

Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della settimana] due dei [discepoli] 

erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa undici chi-

lometri da Gerusalemme, e conversavano tra loro di tutto quello che era acca-

duto. Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvici-

nò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo.  

Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi che state facendo tra voi lun-

go il cammino?». Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli 

rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto 

in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguar-

da Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a 

Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno 

consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. Noi sperava-

mo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati 

tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle no-

stre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo 

trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di 

angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tom-

ba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto».   

Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i pro-

feti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare   
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III   DOMENICA  DI PASQUA 

SALMO RESPONSORIALE (Sal. 15) 

Rit: Mostraci, Signore, il sentiero della vita. 
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nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in 
tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.  
Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse 
andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il 
giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con  loro.  Quando fu a 
tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 
Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 
Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre 
egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?».  
Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riu-
niti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signo-
re è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto 
lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

 

 

O Beata Panacea  

  

Innocente pastorella della Valsesia, delle valli e dei campi, 
noi ti chiediamo aiuto nelle nostre miserie temporali, ma più 
di tutto nelle malattie e miserie dell’anima, affinchè possia-
mo santificarci a piacere, come tu piacesti al Signore. Noi ti 
invochiamo nelle nostre tribolazioni, nei nostri piacevoli o 
dispiacevoli lavori, nelle nostre speranze e nei nostri perico-
li. E tu, che fosti perfetto modello di pazienza, di carità e di 
fervore, insegnaci ad essere amabili, sinceri, modesti, pronti 
a compatire e a perdonare e sempre rivolti al grande scopo 
d’amor di Dio e d’acquistare il Paradiso.  

  

( Silvio Pellico,  Vita della Beata Panacea)  
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AVVISI 

 

Il parroco celebra a porte chiuse secondo le intenzioni che 
erano state prenotate a suo tempo, chi volesse aggiungere 
o togliere può farlo telefonando  o inviando un messaggio al 
cell. 3408166361.  

A tu per tu con i l Signore  

sul la strada desolata verso Emmaus    

 

 Signore Gesù, le nostre strade deserte lasciano trasparire quasi 

la stessa tristezza che accompagnava i due discepoli in cammino verso 

Emmaus.   Avevano visto crollare le loro speranze.   Sentivano che, con 

la tua crocifissione, era fallito tutto ciò in cui avevano creduto.    

Non è forse così anche per noi, soprattutto oggi  ?    

         Signore, come hai fatto con i discepoli di Emmaus, avvicinati e 

cammina con noi !   Se tu ci sei accanto, non ci sentiamo più isolati gli 

uni dagli altri, senza memoria e senza futuro...    

 Resta con noi, Signore, e continua a svelarci il senso delle Scrit-

ture, perché il nostro cuore bloccato torni ad ardere di fede e di spe-

ranza.   E le ombre della sera che si stendono fosche sui percorsi per-

sonali e collettivi siano spazzate via dall’alba della tua Risurrezione.    

 Entra, Signore, nelle nostre case e rimani a cenare con noi.   E 

fa’ che teniamo sempre acceso il desiderio di radunarci nelle nostre 

chiese a spezzare l’unico tuo Pane.   E di partire poi, senza indugio, ad 

annunciarti su strade nuove, non più desolate, ma finalmente palpitan-

ti della nostra vita, trasformate dalla tua Vita.    

Alleluia !    


